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IN EGITTO 

Sabato & meeMgiarno s'è inìibariitita 

a, 'ti'ieate, feo^iidó totta clire,ttameale 

per Alessandria, Àbb^a Faoba — figlio 

laeggiore del testò defantòKelive d'JS-

giito,Ti.wBk'PucIm— asaiemeai fratello 

m nore prìncipe Mehemot. 

Proveniente dn VleaDa, ove truv&vbBi 

per i SUO) atifdf, ne l̂l'Afleadeipiot) 'Saee-

aiana, ed ove r)o«vei,te la notizia della 

morte quasi Improvvisa del padre, Abbas 

iPaoba aveva ricev.uto a N&bresina dal 

oonaole geuecale turbo a Trieste, Al«Xoa 

!i£ffeLdi, cov)i]DÌea;sioiie Usa dispaoeio 

del firan Visir, eoi - ^nale questi ao-

huiiaiava che il Sultano lo riciinoseeva 

Haale Vieer.è d'.Egìtto, 

Al suo sbaico ad Alessandria, il nuovo 

Kedive saril salntato dall/i fiotta inglese 

del Mediterraneo. 

É provedibile ohe la.morte di Tewflk 

Ma' gusoitefà coinpIiodisiAtti, e otie la 

suaqéeaioijie di sau Àglio non ssirÀ tur- ' 

hata. dja. Alan?, iQaidepte,.̂  | 

Delle velleità.'a riileslare la'queatioae 

ogiziana',' potranno £uTse manift-etarsi da 

parte della Fcanola, ma non possono 

lépprodBM, gli sitisi. {^arsali fraooeei 

' da'nnd'iii anticipazione^ la riapoètà «he 

il Governo, ingreae' daréiiba al i^oyeriia 

fpanqesf, ,t;̂ SQoata Ovvia non, o êno <^e 

tngjonevoi». \ 

Una conseguenza inevitabile della 

mdi'te del Rédive, sarà quella di rìtar" 

à^ffs 1̂  trattative ohe il Ttmes ba an> 

.. nijozi^to siano,avvilire iVa l'Inghilterra 

e.la.Turchia, nall'.iDleato di. stabilire 

tra'lei'doo Botenze uu particolare, ao-

cordo, a tutela dei loro Interessi co^pani, 

'ì{';Times, 0 meglio 11 ano corrìspop-

deqte,. noQ. ilice ^^^li.patrebl>ero. eissuia, 

^li impegni, ohe. la Turchia verrebbe ad 

saaamel̂ e, ^ '̂ae somigliano a quelli ohe 

ha già respinti, a ohe erano stati prà* | 

senWti'dal ^olW, i quali' miravacio a 

st^blliretnn'epocajfissa alla dimora d^ile 

tiuppe. ini^eai in Egitto, a oondizionq 

che rimanesse all'Inghilterra il diritto 

dt rlbocnparlo, alloi-cbè vi' accadessero 

tiu;t)p|éiizo 0 pericoli di jg;ueri;a. È ve-

.io^ÌH)iie oh,a ,la Poeta, seguendo il suo 

sistema- di; stare in. bilico, giudichi ohe 

la bilancia aia troppo luolioata verso-la 

Busaia^ e che 8i$ utile pei; essa di ri-

gtabiliie l'equilibrio, non già di î '̂ cla 

j;rpbopoaxe ^aU'altra. 

S ciò ctie vedremo' in breve. 

l'rima che si riaprii la Camera, verr& 
tettata in casa dell'on. !2annrii«lt\ una 
adunanza dei deputati'più influenti della 
Oppoeizioiio. 

In quest'adunanza si dovranno sta­
bilire I criteri direttivi delia campa­
gna contro il Ministero. 

Si Ignora anelava oe. all'ailnaaaza ia-
terverr& l'ou. Cciapi; ina ad. ogni'modo 
fa dssisn che la direzione. di«irOppi>.ii-
ziiiuo venga afQdata all'oa, Zinardalli, 
il qnaie ,̂ per meglio attendere ni lavori 
parlamentati lasciò il. snu studio diav-
vocato a Brescia e uè aperse uno a iloma. 

Intanto gl& sì decise di presentare 
una interpellanza al Mlnisturo sulle 
cause cb^ naono determinato l'uscita 
del senatore f urraris da! Gluveriio ; ma 
ancora non ai etabili ohi dovrà presen­
tarla. 

Oltre questa sulla cosidetia piccola 
crisi, un'altra discussione importante 

.avremo subitn nelle pritne sedate della 
Camera; e questa ru'narder& il movi­
mento (ìell^Éatrema Sinislt'a. 

QiialounD dei membri pici influenti 
dell'JSatrema Siatsire, probabilmente i'o-
nore^4ile Fortis— che giii da tempo 
pensò ed attuò, eatt'ann<'nel .ministero 
Criapi, revoinsiode dell'lSatrema Sini­
stra— spifgheri chegl i evoia'zioiijsti 
no.n sono coloro cbe oggi si dichiarano 
pr'mii ad aasnniere lftVeeponBBbitit& del 
governo, ma coloi'o che oggi si diobia' 
•rano. i^epubblicani, cerne si dichiara Bo­
vio, mentre della forma' di governo non 
fecero mei questiono. Tanto è ve'i'O che 
nel 1)179; precisamente il Bovio Tu in­
caricato da Bertani di trattare con 
Crispl an- aficordo fra l'Estrema Sinistra 
e la Sinistra Storica. 

dli evoln^ionisti del l'Estrema Sinistra 
diranno che intendono di costitatce l'u­
nione delle Sinistre per combattere il 
Ministero ed avere parte notevole nel 
governo ohe. dovesse succedere, onde 
far. trioiifeire i loro ideali di libertà.' 

Còsi, un telegramma da KOHI« M'Av­
venire. • 

^ 5 APPéNDice; 

s o n a t i . REGNO DI, ENRICO Ut 

- ( d a l francese)-• 

•—•Ed- 6 quésto il consiglio cj>'iogii 
ho dato, ripetè Sc^omberg, e credo QM4 -
lus jclBoiuto ad adottarlo, ' 

-~- Obi siete voi signor diSóhcmberg? 
didae- Busayi non avevo i'pnore di "co-
noaoervi, 

— Forse avrò tuttora del turchino, 
s u l volto;' 

~ K'o no, anzi, s iete pàllidissima 
Vi sentite m a l e ? ' 

— S s aon cosi.,,, è par la collera;.,. 
— A h 'ahi ma dnnqaa siete, come il 

Bignor di QiiéDis. nioloslato da qn^l-
OUBO 0' da gualoo^a; ' 

— Sìgnot.si; 
- - Come Àou io, seguitò Maug'roo, 

anpot, io ho qualcUaduno che mi dà ni-ja. 
• r— Sempre spiritoso,- il caro sign'or 

di"MaUgironl;,. par altro, signori, più 
vi guatdd, e piii mjl danno da pensare 
le vostre faccia scomposto, 

— Vi scordatje di me, ripresa d 'E-
pernon mettendosi superbamente davanti 
a Bussy , 

Le domande a procedere per duello 

Venne distribuita la relazione dell'o­
norevole Noci to sulle domande a pro­
cedere uoutro i deputati imputati di 
dttello. 

Il relatore conchiudo con queste pa­
role rivolte ai depntatì : « La vostra 
commissione, onorevoli culicyghi, nel s i­
lenzio dolio statuto e del regolamenta, 
pnr rispettando il verdetto della vòstra 
coBCieuza ed il' vostro incesurubile giu­
dizio, che potrebbe essere contrario 
all 'avviso della vostra commiaaioue, non 
può che proporvi di accogliere le - do­
mande di autorizTOzione a procedere 
contro gli onorevoli nostri col leghi 
Antonell i , Barzilai, l'arrari Eìttors, 
G^ianpietio, Baroni, Oaneo, Bnuxj Oe-
beraardis, Placido Aruabbìdi e Uiigaro, 

- ~ Scusate, signor d'Epernan, eca­
vate a! vosiro solito, dietro agli altri, 
ed io ho tanto poco il piacere di co-
nosc'érvi che non' toccava a me esaere il 
primo a parlarvi. 

'Kra uno spettacolo bizzarro il sorriso 
e la diaivoltu'ra di Baaay, situato fra 
quel qiiattto' furibondi le di cui papille 
pariava'ùo con eloquenza terribile. Per 
(iun oon^prendsre a che volessero ve­
nire, bisognava esser oiioo'ii stupido, 

Elgli stette cheto, e aulls labbra gli 
rimase impresso 'quel .suo sorrisa. 

•^ iFinalmeute! esulamò Quèlns, ohe 
fn il primo a perderà la pazienza, bat­
tendo in terra lo stivale. 

Bttsey alzò gli occhi a! soffitto, poi 
ai guardò attorno. 

— Signori, disse, osservate ohe eco 
forte v'ò in qaeata sala? non v'è niente 
che, rimandi i l suono come le mura di 
marmo, o lo voci sono doppiamente so ­
nore sotto , la .volte di atncco; al con­
trario,, quando uno si trova in aperta 
campagna, i suoi si dividono, ed io 
credo sull'onor mio che ne prendono 
parte le nuvole. Avanzo questa propo­
sizione sui parere di Aristofane. Avetu 
letto Aristofane, s g n u r i ? 

Mhugiron stimò di aver capito V in­
vito di Bussy , 8 gli s' apiiresanva per 
parlargli all'orecchio. 

Ma esso lo trattenne. 
— Non vi siano qui segreti, vi prego; 

sapete quanto sua maestà aia gelosa-, 
potrebbe pensar mais. 

Maugiron ai allontanò più indispettito 
che mai. 

mi Cor m a seo ln i sUcn 

Secondo Fanfulln, il ministro dell'i­
struzione 0 qni l fo dell 'agricoltura' ai 
sarebbero accordati per non riforma 
delle scuole da. loro dipeadonti. 

A l Ministero dell'agricoltiiiM c in i i t -
rebbsro le scuola puramente iiidaslrlali 
c-.-n officine e pratiche applioaKionij 
tutto quelle ohe han'tio «arlìltate ' dì 
ooltitra gèiieralo 0 di propsirazìone al­
l'ìuaegniimento industriale, cowprese.te 
eccole di disegno, pas^erebbsto al Mi­
nistero del.la (labbllua istruzione o ver­
rebbero aopl'esee, quando g l i alunni po-
tessoro ttuvac poat-j ia «raiisla già esi­
stenti , che abbiano modo di prowiidt-re 
con olaasl aggiunte. 

L e soaole d'rpfndouti dal::.Ministero 
d'agricoltura; ohe avoasera- carattere 
misto \aci!ébbsró ridotte a sini'aio esclnìil-
va'menfe'ind'uirti'iali, rinviando ^Ji alunni 
allo scuole e agli istituti tecnici, e alto 
scuole eleinontari per tutta,, ciò cbe's i 
attiene al la'coltura generale, 

imPIEOATI CHE PROTESTANO 

. . < Una riforma 
< Tutti I segretari del -ministero della 
gmatìzia hanno firmato nua protesta 
contro le inginste promozioni (atte in 
ariivulù moviis dal l 'ex nainiatro Fer-
ran's. 

La protasta venne presentata al nuo-
vo guardasigilli, on, Òhimìrri. 

•I vice segretari dello s tesso dicastero 
pcebenteranno al i 'on. Ghi^iirn una pe­
tizione perchò venga «stesa anche ad 
essi la fucollà di passare alla magi­
stratura. 

AtCìialiueute tale facoltà non è oon-
cess.i che ogll impiegati da' segretàrio 
In su. 

Sia guerra del i8f>9 

La rivista l o n d i n c e Blticli and Wihle 
inaugura.il ,189^ In un modo,., a l i e g f o . 

ISWa prevede per il corrente nuovo 
anno lo scoppio della grande gnorfa che 
deve mettere io armi tntte le, potenze 
dlEnropa: e comincia la pubblicazione 
di un resoconto completo di questa. lotta 
{iiganteaca, oorrediudolo oon ijlustra-
»10HÌ. 

La prima dL-ipensa di questa « Great 
'^Var of 1892 > espone ia causa prima 
della guerra; essa b -jo tentato assas­
sinio contro il principe Ferdinando di 
Bnigaria, commesso d i un agente russo 
0 montenegrino, trav<;stitc da., soldato 
tu co. 

Stambouloff viene nominato reggente 
di Bulgaria, e mob.lisza l 'esercito; la 
Serbia no approfitta per dichiarare la 
guerra. L'Austr ia allora oconpa.brnaca-
meóte Belgrado, la capitale.serba, e i a 
Russia dirige i suoi soldati verso-la R o ­
mania a Costantinopoli. 

Soìiomberg pigliò il suo posto, a disse 
in tuono gravianimn: 

—^ l o sono un Tedesco .pesante, qt-
tuao, ma franco; diacorro forte per darà 
a quei che mi ascoltano facilità di u-

,dirmi; .ini quando la mia favella ohe 
procuro'di rendere p i chiara ohe aia 
possibile non ò ittita, perchè quello a 
cui mi rivalgo è sordo, o non -è com­
presa perch'egli n n vuol Intenderla, 

.allora i o - . 

—, '7oi?... interruppe Bussy, fissando 
sii S-li'.imborg, la di cui mano agi ta la 
si diacostava dal centro, una di quelle 
occhi.'ite che soltanto le tigri mandano 
fuori dalle loro incummonsnràbili pupille 
B che sembra scorgano da nn abisso e 
veramo torrenti d' fuoco. 

Soboinhorg, si tacque. 
Bussy si strinse nelle spalle, fece 

una giravolta, e g l i volse lo spalle. 
S I trovò in braccia a d'Epernon, 
D'Epernon aveva preso lo alancio, e 

non .putea più retrocedere, 
— 'Vedete, signori, esso soggiunge, 

come il signor di Bussy 6 diventato 
provinciale nella sua tuga recente col 
signor duca d'Angiòi ha la ba,rba. e non 
ha flocco alia spada; ha gli stivali neri, 
,e il O'ppello bigio, 

— E appunto l'ossovvazione ohe sa 
di me io stava facendo, caro aignar 
d'Epernon, Vedendo voi cosi ben vestito, 
considerava sin dova possono condurrò 
un uomo pochi giorni di assenza : ec 
comi costrutto, io Luigi di Bussy , s i­
gnore di Clermont, a pigliare modella 
al buon gusto sopra un povero genti­

li giudizio di un francese suiia 
moralità della Francia contem­
poranea. 
Uabemus conflléniem reumi diceva 

l'antica formula dei tribìinali romani. 
Glli smióì di oltre Cenlsio, nostri svi­

scerati confratelli di razza, non man-
cuno, & diritto 0 à rovescia, di grat i -
flaars noi italiani colle più gioconde 

•amabilità. Noi slamo l maoaroni (col-
l'accento sull'i) 1 fitinértnts, i c ittadini 
del dolca far niente... Siamo inoltre ì 
ladri, gli «.isassinl, g i i aocoltellatori più 
trewendi dotl'uiiivefso:., Quésto ci dicono 
i buoni confratelli noìtrì . 

Ora, a parte I giornali di Parigi , i 
quali, propria in questi giorni recano 
numerosa colonne ilttisalme, pteué' di 
asiai-siiiii, dì furti, di ladrerie, di delitti 

-ortiibil)/ d ò ohe darebbe .a noi italiani 
il diritto di resiitiiirè' «I ffatelll, don 
buone provvigioni, s'intende, le cosino 
graijlo^e ch'essi si - degnano di dirigerci , 
ecco qvi poche righe di traduzióne che 
togliamo dì peso da uo grave giornale 
parigino; 

È nn giudizio di testimone oculare e 
non interessato davvero, a. gli an.tlchi 
p,recetlii d i .^ro^neui loa i-eegnsja') che 
tale lestimoo^an^a !d$ve aocettarst: 

« B i s o g n a ' p u r cdofassarlo: noi an­
diamo giù in modo singolare^ i nostri 
ooatumi sprùfundiiuo nella immoralità, 
ed i ulamòri della frante onesta ài' per­
dono nelle' tenebre dei dolitii e dolio 
impudicizie. 

• Ovunque è ano soateniimsiito dì tristi 
passioni, no prurito di pensieri ' malsani, 
che nulla ralfenin o arresta, Gliam'mni 
la proporzióne del misfatti fa oosl con­
siderevole; giammai il cìnlsmn è giunto 
a tale estremità. 

« S I nuota qui in un mare di fango, 
si respira un'atmosfera di assassitiì, Nù. 
si dica che siamo pessimisti o che, sti­
molati dallo spirita di putte, vediamo 
tutto sotto colori più foechl del vero, 

• La cancrena del delitto non rispetta 
più nulla. '& la gocietà intera che tro­
vasi realmente aifiitta nella sua. morale, 
come nelle sue leggi, Kd il più triste è 
ohe nell'crdiue delle idee attu^tli nessun 
rimedio pare possibila. 

« Ecco dove ' siamo I Ecco in quale 
oceano di sudiciume, di turpitudini, di 
misfatti , voghiamo a a velo gonfie! N o n 
potremmo mai dire quanto e quante 
tristezze, quanti e quanti disgusti un 
tale abbassamento delle coscienze inette 
nei nos,tri oao5i ':,.,. » ' 

Potremtno p;;i)B.Ggqlr^. la o i taz iono; 
ma quanl;o precede ci par che basti: ece 
ungue leonem ! 

I Se la s lampa italiana, tacciata a 
Parigi, e sistematicameoto, di gallofobia, 

1 dicesse una piccola parte di ciò che 
abbiamo riprodotto qui sopra, il cielo... 
francese ài aptirebbs per fulminarla. 

Iiwmo Guascone.. . , Ma laaciateml pas­
sare, di grazia ; mi alette tanto accosto 
che mi siete montato su -piedi, o anche 
il signor di Qnòlus, e vi ho sentiti non 
ostante i miei stivali . 

E il prode Bussy se la rideva con 
moltissima g'arb'b. 

Indi, essendo, pass,ato fra d'Epernon 
e Qnòlus, pòrgeva la mano a Saint-Lno 
ohe appunto era entrato. 

Saint-Luo trovò quella mano gron­
dante di sndoro. 

Capi esservi qualche cosa d l s l r a o r -
dinario, o trascinò Bussy , prima fuori 
dal gruppo di persane radunate, poi 
fuori dal salone. 

Circolava strano bisbiglio tra i fivo-
riti, e s'estendeva agli altri cortigiani, 

~ E incredibile, diceva CJuèlus; l'ho 
insultato, e non ha risposto, 

- - Io ,diaseMangiron, l'ho provocato, 
e non ha rispoato. 

— Io, confermò Scomberg, gli ho al-
aata la mano sino al viso, e non ha ri­
sposto, . 

— In gii sono soni salito ani piede, 
gridava d'Èperaon, e non ha risposto. 

— E chiaro che non ha .voluto in­
tendere, . ripresa Quèlns, v'è qualcosa 
sotto. 

— Quel ohe v'è, la so lai disse Scom­
berg. 

— E che v'ò egli? 
— Che oaiiiade ohe. fra noi quattro 

lo ammazzeremo, è non vuol, essere am­
mazzato. 

In qaell'ìst'<ute incontro ai giovani 
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POBNDeRAFIA IN CONVirtlTO 

La polTiita parigin^ 6 in questi ^Ì4Ì^°i 
aocupata a.eotilttt'Ùè %a »S^t^^9$i»\èìm-
plicato, 6 cita JDi;óv'coìì^&,.cèr^àine)ite, un 
grande sca'ti'daìd. _' : * " ]]. 

Dnranto ijueste nltinie v'àoaózli na'ttt-
lizie, una giovinetta di bnonissinia fa­
miglia, Iqonvittviifei ìn.;'.,aQt oonvonto di 
monache del quartiejro Vaag irard di P a ­
rigi, venne a parlari i le v»óaiMFe.:ji>-'f(t-
mifflla. . , , ,., ,; 

"Fra i divertii nibnoll fòc ta^i .d i ) cou-
vehio, la fìnói^tìa aveva itila 'ip'focola 
oWce inl'egtìo « d o r a t a , néfó'éiièiró'delltt 
quale v'ofa ulta ra^Ma'Iòni» nilctosca-
pioa, con una vajlftta di una poE;)ogra-
BOB riyolWnle. 

XI..padre,della-^aga^i;», avéQdu.-,9a8er-
vata'9u,e^'ti. <veduta>^ trovò, eòa suo 

, immeoBo iitapo{«, qK,é «stt^ rappresentava 
.OD qt)adri:{..pl«sticó.di^ttiii;b.dtau)^lràl-
menie opposto ad ogni idea di caantà, 
41 ,ii|geiinità, qq t̂tli dovcobbei[Q,'es|()r ap-
preiie in î p 4anvaut<>,dJ,giOYa,ni fanc^nlle. 

Interrogata dal.padua,: 1^ iagai^a..ri-
^po«e che la croce l'aveva-ejruta.iui<Ì^no 

.libile' nsonacl^e. .lèi qau7Ónto,.e i;^? (trooi 
oansimiii arano stata d/stribaiìis à tetta 
le. aue comp/jgne.,. Avepd? jjaaiatita il 

. padre p w sapere s é là. fanciulla aveisse 
.beni òase'rytttq la.fo^og^a^ai,essa, rispose 
di sii ma ohe non iive^a capato, 4> che 
si trattava. L a pìcoiita (ired.eya ^n buona 
fede che si t ra t ta s i ; del m 'tirio. d'iena 
santa 1 .', . 

fi padre soqaestrò edlpra. la croce, e 
si recò imm^dialaine.nté dalP.r^fetto .di 
polizia di P a h g i , presso ; oni . lasciò for­
male querela. I l ' s ignor'Lo^o inoarioò 
subito il delegato Blois. di aprirò tjna 
incbiésla, I l . s i g a a c . 6 l a \ a ,si ceiiò tosto 
al convento ed interpellò la suora! nor-
tiuaia, la quale , .disse dj cadere^<dalle 
uuv^ole,, quando .seppe,dì,ciba si tra,t(ava. 

Con molto gandoce olla, coii^dusa^ g l i 
agenti di poìiiia nel cc^Bjgazzino degl i 
oggetti da d^rsi.in.^egalioi'e.gqfó pots-
rono essere sequestrate ciroa,.$0 piccole 
oi:oci, sii^ili a qiii'eilii jg(à sequestrata, 
contenenti tqtto fotografie, oscéns, Queste 
croci so:jp in legnò ,anto . od. in legno 
d'olivo: iuiighè quattro oàutimet.TÀ >» 
tre di larghezza: le e s^remlà sono fra­
stagliato; in conj^m^iqioi^i ohiawano co-
muu.emente croci di Tolosa. 
- Arrossendo, e mena, di conj^u^ione, la 
suora raccontò che essa aveva fatto ao-
qulato di quella .mercanzia assiemis a 
multi altri oggetti, all'epoca della inau-
garazibhe della grande cuiesa del Sacro 
Cuore di Glésù a MPntmartre di Parigi 
da un mercanta girovago, che aveya 
impiantata i l ano banco nei dintorni 
della Baaiiici,, ma la suprt^ protestò di 
non conoacura l'indirizza del venditore, 
nò di sajperlo riconoscere in caso di 
confrouto. 

Venne organigzalp fa l l i to un .servi­
zio di sorveglianza attorno, alli^ chiesa 
del. Sacro Cuor», e fui;ono, arro.stati al­
cuni venditori girpgavi (oameioil), %ai 
quali furono trovate 2 0 0 proci dolio 

veoiva il re. Chicot gii parlava all'o­
récchio.. 

— l^bbape, domandò Enrico, ohe di-
cova il signor di Biissy? mi.ii'aWiYa di 

'aver inteso a parlar loirte da qtiesta 
parte. 

— Bramate sapere ciò ciie, diccfà, o 
0 aire? replicò d'Eparnun. 

— Si: sapete ch'io sono o«rio'a9,-
— Davvero, o sire, iinll», di linono, 

seguitò Qiièlus: uoà è pJÙ p».TÌgi'nO'. 
— E oh'è egli? - ' , - . ! . . 
—È oanipagnuolo, mette gindÌ2toi,,.. 
—- Oh ob! corno aarebb.ó i dire? qb.'ieae 

il eovruno, 
— Vale a dire,' iioggii^nae Qui lps , 

che io avvezzerò un cane a inordegli 
la polpa delle gambe, e anbbe chi', sa 
ae di sotto agli stivali so qe accorgerà 
neppurs'i" , -

— Ed io, continuo Sohoinberg, ho in 
casa mia una"quintana, <la, o b | w e r ò 

—: Io, prosegui.d'EpBtnqn,,andrò, p)ù 
dìcitto. e ^iù oltre, p g g i a l i ,épao mon­
tato sul piede,'donittàii, 16 telii'i|;^oggi)rò. 
Si un falso prode, n'n prode d'utópr prò­
prio, è dica frai sèi i l i . sòn .|)»)tàt()( ab­
bastanza per l'onpre, voglio essere, pira-
deate per la vita. 

— È ohe; sigiiaril gridò Eni;i09 fiOn 
finto sdegno, sivete psi^tf] nel - miO; .pa-
l a ù o , noi Louvre, mài trattare nn gen­
tiluomo che appartiene a mio fratello? 

AhimèI si, replicava H a u g l p u ^lla 
simulata collera del re con ' ̂ J l t à si­
mulata, e benché lo abbiamo ''strapaz­
zato assai, non ha risposto. 



IL F R I U L I 

ateaso modallo, con entro delle micro-
fotografie pornografiche. 

Quei venditori furono oondotti dal 
oomnlsgarìa di polizìa di Clignunoourt, 
(sha press le loro generatiti, ma suolie 
esai diohiararoao ohe avevano aeijui-
atata la merce da altri grossisti ani' 
biilaoti, iĵ nindl non fa poaaibile scoprire 
il fabbrioanti. i 
. Si i però patata porre in sodo qao-

8Ìo, ohe i venditori, qasodo vendevano 
la loro tneroe a. qualche devota, face­
vano vedére prima qaalohe croci) con 
Imntagioi di santi, s. pa<, quando l'ac­
quieto era fatto, soatit'ttivan'o alla croce 
contrattata un'altra con qualche foto­
grafia pornografloa, 

l i cÒDVeAlo (li Vaugirard, nel quale 
'ìi lucida gherìnioellà fu ecoperta, 6 

tutto SQseopra. 

LA D O T E 
A prcpotita dagli ufflolali — (.a dole al 

irBVsrso la itoria -:• Curiose usanza — 
Unii <|io8ii all'atti pubbliaa - U n a sposa 
a oradlto. — Nel ieìidaiismii — Caunft 
il l e n a e di debolezza. 
Ita dote, Ecco uno di quegli argo-

taenti ohe lateraaaano tempre. 
Beòentemeate ha dato luogo a qualche 

pol«mìai,-a pfopotìlo del m»iriaoaio 
religiota'] degli ufficiali e dei rigori al 
queTì h rlooraà, al riguardo, il ministro 

' delia guerrò'. ' • . 
Ba queetione'è sempre irreonluta, e 

d&no'iitrattéré'di attnaliti ad su ar-
''gbmàato molto vecchio. 

'Il'usò della dote rimonta alla pliù. alta 
BtitichitA, e si può dire che abbia sempre 
eaiatitt). " ' 

' X doui fatti,' sia in natura, eia in i-
spèDie, alla ragugza ohe ai manta, tono 
Ineieme una prova dell'amore paterno 

'ed un compenso ohe la donna porta nella 
casa- in ijui la sua preseusa e quella dai 

' 'figli porteranno nuovi pési. 
Il carattere e la natura della dote 

variauo aecosdo il genio e l'induntria 
' dette nationt e dei tempi. 

Presso i popoli paatorl, la aposa ap­
porta al mai:lto mandre di animali; 6 
trna date di questo genere ohe tuttavia 
apportano le giovani svizzere ohe vaimo 
a nozze. 

' freuo i popoli industriali, e di nua 
olvilizsazlonepiùavanzata, figarano l'oro, 
l'argento,' i gioielli, ed i vasi preziosi. 

Ognuno, insomma, dà in dono dò che 
~ ooiapoue lai eua ricchezza, 

Al nostri giorni, il: proprietario del 
giornale' il Times ha donato a sua' fi-

' glia, ohe andava sposa, gli introiti della 
prima pagina delsuo giornale, introiti 
ohe ooatituiecnuo uuareudita di parecchie 
centinaia di migliaia di franchi. 

A B')ma, duo a che i costuini furino 
semplici e la fortuna dei privati poco 
considerevole, la doti furono modeste. 

Nella seconda guerra punica, Scipione 
scrisse dalla Spagna' al Secata per do-

' mandare un sncceaaoce, Egli espone che, 
avendo una fìglia nubile, è ueoesaario 
ch'egli torni a Aoma per farle una dote. 
l i Senato valla inoarioirai di una tute 
cura, fissò la cifra della dote uniforman­
dosi ai oonaigli della madre e dei pa-

' renti delia ragazza, e questa »i martò 
con una dote prelevata dal pubblico te­
soro. 

liO atetao fu fatto con le figlie di 
Fabrizio. Questa dote fu di 1 l̂ OQO assi 
(808 franchi), il cho fa conoscere l'am-
montare ddgli antichi patrimoni; questi 

< èrano infatti cos'i esigui, da far dire 
che Tetra, figlia di Catone, con iO.OUO 
assi (800 franchi] apportasse al auo nposo 
una dote vistosissima, e da fn'r dare a 
Megullia che ne apportava 60,000, (4,000 
franchi) il eopranaoma di Votala. 

Ma questi coaiumi aomplioi non du­
rarono a lungo; con la grandi fortuna 
sopra^giUDsero le grandi doti, é ben 
presto' il matrimonio non fu più che 
un affare. 

Nei paesi orientali, dove la donna i 
considerata come nua schiava, la moglie 
si ' compra. Cosi,' non aoltanto il piidro 
non d& la doto alla figlia, ma no riceve 
una dallo sposo. 

Questa costume di oomfirare la moglie 
sussìste ancora nella China e in quasi 
tutta l'Àfrioa. 

Il viaggiatore Spoiie, in una sua e-
souraione alla ricerca dello sorgenti del 
Nilo, parla di ano degli nomiui della 
sua scotta il quale, innamoratosi, dn-
ra'ute il viaggio, di una ragazza, la 

' sposò a credito, vale a dire pometteado 
al padre di lei di pagargliene a poco 

'» poco il prezzo, sui suol guadagni, 
liTell'Kuropa divenuta cristiana, con­

tinuarono le tradizioni di Koma, salvo 
té eccfltionì apportate dal diritto feuilale. 

La necessita di conservare l'iute-
grit& del feudo diminuì cousìderevol-
mente la cifra delle doti quando non le 
sunnlld dal tutto. 

Quando 11 fendo cadeva in mano di 
una donna per quanto ella fosse ricca­
mente dota'a, non pur questo ora più 
libera, piil -reilue. 

XI signore da cui egli dipendeva, se­

condo gli usi feudali, io impoueva or­
dinariamente un matrimonio, sicuro che 
caini che in spot̂ ava saprebbe bene a-
dempiere gli obblighi inerenti al poa> 
sesso del fèudo. 

Va il periodo delle doti territoriali e 
delle unioni politiche. Appunto per sif­
fatti matrimoni, l'Europa è stata distri­
buita e divisa come, quasi dappertutto, 
lo k ancora. 

La questiono della dote è stata per 
lii donna una causa di forza e di de-
boldzzà insieme. 

Appunto alla dote, non meno che t̂ 
progresso del costumi e delle idee, la 
douua deve l'essersi sottratta allo stato 
di dip ndenza e di soggezione in cui si 
trova ili ulouui paesi. 

Pu U dote clie, nel diritto romano, 
emiinclpò la donna e la fece uscire dalla 
tutela perpetua a oni le leggi la oon-
dannavano. 

Il» donna povera, entrando lu una 
famiglia sonz:i apportarvi nulla, è quasi 
suinpre oonaidcrata un po' come un'in, 
truea; speseo diventa un'ioftilice. 

Ma quiilla ohe vi rnlra liberamente, | 
forte delie ricchezze che vi apparta, e ' 
dello quali orilìnariamente può disporre, 
vi trova oonhidecezione e rispetto, a il 
miirito più brutale e più tirannica vi 
i>ai'à costretto dal suo interesse, so non 
dai auol seutimenti. 
. Ma, nello stessa tempo che fa la forzi 

della dgnna, la dota costituisce anche 
la debolezza di lei: giovane, la eepone 
a essera corteggiata uulcameute per il 
suo doaaro, e a divenire la vittima di 
cavalieri d'Industria e di sfruttatori; 
vecchia, le dà la tentazione di scegliersi 
un marito giovane del quale alimenta 
i vizi, e che si fa beffe di lei. . 

CALEIDOSCOPIO 
Comfort far the fair secce. 
La moda di Londra In quest'anno 

suggerieoe un_ nuovo genere di regalo 
da farsi alle signore. 

Questo regalo à intitolato dalla spe­
culazione the Comfort far the fair seeoe. 
Ssso consisto in una apooia di sgabel­
lino pieglievole, ohe, nascosto sotto le 
gonne delie signore, pende liberamente 
ed è invisibile mentre la sua proprie­
taria cammina. 

Quando la eìgnora eia stauca o vo­
glia sederei, essa non avrei a fare altro 
che abbassarsi,,, la aeggiollua si troverà 
al suo posto prauta e preparata a so­
stenerne.... il pondo. 

X 
Le papere dei giornali. 
h'Eiittriaoa&na di una rissa, durante 

la quale due individui rimasero feriti, 
e conciade: 

« Uuo dei ftìritori fu arrestato, gli 
altri sono lattanti. » 

Ma li inandlno a balie!... 

X 
Da una poesia per nozse obs ol spe-

diacono da Milano. 
" Gìornsta avreaturat& 

> Nodo ohe tutto v'alo 
<• Corona nuziale 

M C*orna la sposa *, 
JS allo sposo?... 
T . • X 
La data storica, 
10 gennaio (1873), Muore il poeta e 

patriota Franceaoo Dall'Oogaro, 
11 gennaio (1848), Scoppia in gioiiia 

la rivoluziono coutro il Borbone, 
X 

Un pensiero al giorno. 
Si dice che non vi ha che una eola 

morale. E una bestialità invantata dalla 
gente ohe ha centomila -lice di reudita. 
Vi sono laute morali qu-anti sono gli 
individui. 

X • ' 

La siiugo, Mouoverbo. 

S.««» Artico 
Spiegaz, della soiarada preoed, 

MON AR CA 

Por finire, 
— SietH ammogliato voi"? 
— Sissignore. 
— Con prole '? 
— ^fossigno^e, con Marianna. 

Penna e Forbiai 

Con p l i i c e r e sentiamo proprio da 
tutti ohe l'infiuenza è prevenuta e cu­
rata anche nelle conseguenze col tem-
plioe uso delle Pillole di, Calraoiina 
Bertelli. 

DàLLA PBOVINSià 
U a C i v I d A i o c *I» U l g m i u t o 

abbiamo ricevuto importanti curri.ipon-
d^nzo cho per maocauza di spazia slam,) 
costretti rimandare a domani. 

I a» i t ) r i U\ì{tJitikti. L'on. Mar-
chiari ha compiuta la relazione sul 
progetto di leggo per le oostruzioni 
ferroviarie. 

Per un geótiio tsstltkta 
Gradiamo di far cosa grata ai molti 

amici eh' ebbe anche in Udine Lnigi 
Gabriel di CiviJjle, trcppu presto ra­
pilo nei mese soorso. alraffètto ed alla 
etlma di quanti io ouuobberi), pubbli­
cando i seguenti versi— liei quali epira 
tanto sentimento e tanta mesta p'iesia ~ 
mandati da Bologna da Clutdo Podreooa 
pel trigesimo della morte del compianto 
liwioo'. 

Paar Oigi I Tantis volila ohe aio ìan, 
Cisiniaand pass a pass, a HuvJgSQoa, 
Ut tfho il to' inucn al vovo dal lavor 

A lanQ ftirlans t 
Oholl l'oro il to' piniilr o la lo' glorio: 
Dik uno fioroni iiiiluatrio al to' .pala i 
Amat fra i lavonui, o lavomnii 

?inl i tiel dia. 
Masso proat, o puar zovìn, l'ìdoal 
Dì uno Vito trasquilo 0 IsWloae 
E' h rott la inuart; la moail del nostri bau 

. Sjmprì invidiosa' 
La tiare, o 11 vord obo sul to' cuafp ai atond, 
No mi diviil, 0 Gigi nttt, da to : 
11 lo' pinair —• co' torni a Ruvigoanii — 

Sara oun mo. 
Como in chot dia olio laviti fevoland 
Al nionloacl loooi'onat di pine, 
Kiaplondsiii il soróU sul lavor 

Dei contadina. 
Il trìonf do vondomo pos coUoia, 
La lontaoo armonio d'uno can-oa, 
MI faâ ran aoalSi, pione la iroot 

Di comozion; 
Daur i. mon̂ , debant jilt po' pianoro, 
11. blanoizzli don villa dal Fi-iul ; 
In alt soron ma in aomp un li|oU aOroti 

Golant tal nul. 
Cosai, 'da la Borono /ovonlut, 
Da une Vlls aplondont par ogni part; 
Tu ac3 — primo do l'ore — tramónlat' 

'fa! nul de.muart. 
Ma al mib pinair la to' momorlo, o Qlgì, 
E tornare ogni di cìaro e '«ootil, 
Como il Boroll ogni matine al. tomo 

Splondont in «il 1 
fluido Podrecca 

SiatTUcl iu V i i t r i c b o i i u F r i -
a u l i s G b c n . Per chi non sapesse il 
tedesco, diciamo dubito che queste pa­
role signifioano: Mene slave in Friuli. 
£! sono il titolo di una corrispondenza 
da Udine in data 5 coireute, pubblioata 
dalla Tagespost di Graz, ohe riptudu-
cìamo qui tradotta: 

« I lettori di queste linee stupir.inno 
probabilmente non pooo a sentire a di­
scorrere di una agitazione slava nel 
Veneta. La cosa non può passare inos­
servata, e non ò priva d'inierease per 
la csratteriatioa della propaganda slava, 

« tàiià aniii addietro ai leggeva in 
alcuni gluroali austriaci ohe le autorità 
italiane incómiuciavano ad occuparsi 
uu po' P'ù soriatuente di quella ohe fa­
cessero per lo passato di questo movi­
mento avversano, e cho l'ispettore sco­
lastico per quella parte del Friuli era 
stato officiato, di prestaro maggiore et-
tonziooe al sempre pili sensibile restrin­
gimento del posto ivi aocordato all'in­
segnamento dell'italiano, 

• Di noa conferenza ufficiale di mae­
stri tenuta a S. Leonardo, dunque nel 
cuore della regione ove vivono sparsi 
su territorio italiano alcune migliaja di 
slavi, risultava che il clero eoltamo fa­
voriva e coltivava zelantemente in ohiesa 
ed in scuola l'insegnamento sloveno, 
ma ohe maestri e maestre si uniforma­
vano alle disposizioni generali del re-
galumento acbiaslico del .Regno, e che 
in iapeoial modo io facevano i docenti 
di Faedia e di S, Pietro a sud ovest 
dell'austriaca Caporetto nella valle del­
l'Isonzo, verso Gividale, 

< Qisalta ora da più fondati rilievi 
che la Società di Sant'Krmaoora di Kla-
genfurt, fa attivissima propegauda in 
quella regione per assistere i «fratelli 
slavi predii'dell'italiiinizzamento», e che 
tutti gli anni vengono colà mandati 
Centinaia di libri sloveni di devozione e 
di lettura. Quella Sooietà tiene ora af­
filiati in ben quattordici looalità nelle 
adiacenze di S. Pietro e di S, Leonardo, 

'di cui la maggior parte a Mersioo. 
« Un organo sloveno parlando, di que­

ste frazioni elav^ appartenenti alla dio­
cesi di Udine, ai domanda : 

iiBuve e adesso Dcenohia, il luogo 
« più attivo per la conservazione dello 
«sloveno nel Friuli veneto?». 

E si risponda : 
> Eh, Dienohia ha avolo il dolora di 

« cambiar di saoetdolel Quel fedele pa-
« atore d'anime clave è partito, e con 
« lui ai è spenta in paeao la vita slava. 
« SI capisce subito dui numero di mem 
• bri della Società, in qu.ili luoghi vi 
« sono zelanti preti sloveni, a in quali 
I questi devono cedere il posto agli ita-
• liani. Dio ci conservi il signor Fau-
> acini, il capo dei coiubattenti contro 
< i'italianizzainento degli sloveni rimasti 
• nel Veneto ! » 

• Ed cobo come anodo le nostro au­
torità hanno da combattere con una 
questione slava ». 

Alle notizie mandate alla Tagespost, 
noi avremo facilmente In breve ad ag­
giungerne altre e più pruoiae, e intanto 
con statiamo ohequest'-pubblioatedalgior-
sale di Oraz,3nno nellasostanzaconfurmi 
alto stato vero dell9 cose, che ueasuno 

iu buona fedo potrà diiscouosììere, per 
quanto sia Ubero a ognuno di apprez­
zare secondo ! propri guati o le propria 
tendenze, il fatto in questione. 

• ! ! • r.i I I- I H 

I l t e m i l o . Ieri una vera gluma-
tncoia: pioggia e neve in abbondanza. 
DI questa ultima p<>rò, ve a' ò caduta 
ben di più tutt'inloruo sulle montagne, 
che oggi si vedono biancheggianti dalla 
volta alla base. 

Oggi 6 tornato il sereno, ed 6 da 
augurarsi che 11 tempo asciutto abbia 
a mantenersi, anche per viUcere del I 
lutto l'epidemia dominante, 

Ou<^liA (illKnara.., . Non è neciìa-
eario ripeterae il nome antipatico, poiché 
se no conoscono le Imprese assai pèggio 
ohe antlpaiioha. Dunque quella Signóra 
é stalli causa che nella decorsa setti-
mima la mortalità fosso di mollo au­
mentata nel nostro Comune: infatti si 
ebbero quarantasei decessi. 

Oggi però ei:hanno notizie migliori, 
e sa li teuipo valesse manteneraiasoiutto, 
la vedremmo presta battere d>illnitiva-
mente In ritirata, G! ' sarebbe sempre 
orai,,.,, 

t/.48fiieìitehi«M (l<UIM«i<ianla-
«loiKi AiCi-ttrli» ITrluiMMit» Alla 
riuniune pubblica di sabn.», indetta dai-
\'Associazione Agraria.Jfriulana par 
esprin9,ere nn volo sulla questione se 
oouvonga di invocare un.dazio d-'uscita 
sui boz2oli per proteggere l'industria 
Dericu, erano presenti un.centnaio di 
persane, fra soci e non aoòi. Forse il 
tempo pessimo ha trattenuto parecchi 
che 8ar>.ibbera venuti dal più vicini luu-
gbi della provinoia 

Al banco della presidenza sedevano 
il presidente Ae\i'Agraria, o»v. Fabio 
Mangilli, il cav. Fraoceaco Braida,- il 
comui. senatore Feoile, il cav. Biasutti, 
e il segretario prof, Viglietlo. 

Nessun filaudiere si fece viva ,'— al­
meno colla parola — e quindi la ditcna-
sioue , si fece unicamente sulla forma 
dell'ordine del gioruo proposto dalla 
Commissione nominata dAWAgraria col-
l'iocarjco di stnd>arc> la questione e li-
farire in argomento, 

ParlarouuiBraida cav.Francesco, Bia-
sutil, Pecile Commi 9 . L., MorgaUte 
Lanfranco, co. Mautioa, Carati! ' avv. 
Umberto, de Pappi co, Luigi, Dnoomo-
Àonoui, Oapellani avv, Pietro, ed nitri. 

Iu fine venne votalo all'unauimità 
l'ordine del giorno proposta dalla Com­
missione, cou lievi modiflcjznmi,. e che 
rimane quindi, cosi-furmulatt):'' • 

< L'Associazione Agraria Friulana, 
rinnitii in Assemblea generale pubblica ; 

Fa voti perchèsiarespintaogni proposta 
tendente all'istituzione d'un dazio d'u­
scita sui bozzoli fresolii e secchi; 
. Invoca l'abolizione del dazio d'uscita 
sulla seta greggia e torta; 

Raccomanda al Qoverno di tutelare 
l'importante industria della seta, con 
quei provvedimenti che sarauoo riteauti 
efficaci, a spese dello Stato; 

Fa voti perchè sia promosso . ed 
incoraggiato in ogni maniera il senti­
mento nazionale, effloohè questo sbb.a 
per effetto di indirizzare il consumo in­
terna esclusivamente ai prodotti delle 
industrie.italiane, a 

lo fine di seduta, su propoata del prof. 
Uomepico Peolle, veupe deliberato di 
spedire le ooncluaiunl della importatile 
adunanza aLQ-overno, a senatori e de­
putati, ed a tutte le associazioni agrario 
e comiat del Regno, 

P e r 111 d i r e s n de l l ' t t iduHtr i t i 
s e r i c a I t u i l a t t a . Il presidente della 
Camera di commercio, avendo racco 
mandato ali'iitlunto esami del Governo 
le proposte adottate' dal Consiglio, per 
nur riparo al danno che risentirà l'iu-
dustria serica italiana dai premi deli­
berati in Francia a favore delia trat­
tura, riceviitte dal Ministero d'agricol­
tura, industria e oummeroiO, lu risposta 
che segue, iu data dei 7 corrente: 

• Al ?ig. PresiUenle 
della Camera di Commercio di Udine, 

• In risposta alla lettera distinta iu 
margine, posao assicurare la S, V. ohe 
il Governo si è g à preocoupaio degl'in­
flussi ohe il n_uovo regime dì proiezione 
accordalo dallo Stato alle filande fran­
cesi, potrà esercitare sulla produzione 
italiana delle sete, e ohe, quando siano 
neoetsari, saranno attuati tutti quel piov 
vodimenti atti a riinuoviirei pericpUda 
CUI la detta industria aombra miuacoiata. 

« Anche i voti manifestati da oodeata 
Camera al detto fiue, saranno presi nella 
maggiore oonsideraaione, e, noi limiti 
del possibile, aoilecitamente anildisfatti, 

por il Miniatru 
Arcolno •' 

Siieie^iSi ttpei'tiin g i u i e r à l c . 
La seduta consigliare di sabato aera 
andò deserta non essendosi raggiunto il 
numero legale. 

VUn m l i U e t r e . li coàt» Ooliorelda 
allievo della scuota militare & aoininitta 
aottoteueiité del 35.° 

Selvatico capitano di cavalleria Lacca 
è applicato alio Stato mtgglqi'a della 
divisiotis di Novara; Pal'érmo' tenente 
d'artiglieria ' òomandata al: S, - .Alpini, 
passa al 7 alpini; Del. Negro eotto-te-
nentè d'artiglierìa' oamandato al 7. Al­
pini è trasferito alla . diciueione- d'arti­
glieria di Verona, 

Piccoli sottotenente di comptomento 
del distretto di Udine, è trasferito al 7 
Alpini. 

tua l e v a s u l l i iaii d n l t S V » . 
ti stato distribuito alla Camera il pco-
getio dì legge del ministro della guerra 
Péllott»; ^ét la' leva ani dati del 1872, 
li progetto propone: 

Art, L.G'ti Iscritti di leva dalla classe 
187:8 che saranno,. ricauosc,iutl idonei 
alle armi e che qon abbiano diritto al­
l'aasegnaztuue" alia 3,a categoria, sa-
riinno tutti arruola'tl'in i'.i bateg;uria. 

lai fa eccezione per quelli provenienti 
'da leva anioriori, che pel namero.avuto 
in Surte, aveaseru dovuto essere asse­
gnati alla Z a ategoria, che ìii caso di 
rioonoaciutii Idoneità alte armi saranno 
arruolati in quella categoria. 

'Art, i. Orli inecrltti stati rimandati 
dalle- leve pr-c.adenti come rivedibili, a 
senso degli articoli 78 o 80 delia legge 
sul reolatamento, se saranno dicliiarati 
idonei ed arruolali uoHa La categoria 
iiellu leva de la classa 187S, assume­
ranno:-quelli noi 1870, la' ferma per 
auui Uno, e quelli nati net 1371, la 
fî rma per anni, due, ' . . , 

,Art. 3..E', f«tla fiicolt,à al ministro 
della guei'i-a di atàbilire il uuinern de­
gli itómiiil che; uaii uell'au'uò 1872 ed 
arruolali in 1, oat'|B|ai-ia,'dovranno aa-
sumere la ferma di anni :dae prevista 
dal testo, uuioo delle l^ggi. sul realata-
mento, 

S A c l c t » p u b b l l c ) (i(»et(i*e«i!ll. 
Leggiamo, in .una corrispandenza ..della 
Qaszetia di Vetieiià :. , i , 
' ' « Mi coiiatà che la jpresldenza ' della 
Società per gli spettitcair ha-fatto do­
manda al Municipio perchè vanga al­
lungato ih oiroolu delle ooi-se onde poter 
cuiicirrore al sussidio deLG^uvoruo. Posso 
aggiungere obs l'alluugaiqento, del cir­
colo, secondò 1» présts'iizluni délGovernu, 
può ésaertf eseguito nsli'iire'a 'o*e es.ste 
Il ciccalo'attuale.: Ciò faoiliteràit com­
pita della Stfcietà, petchi,si-,vedrà oasi 
tolto davanti,un grave ,oaiaoato., ,. 

Mi ai assicura ancora che talG-iunta 
sia bene disposta ad aiutare' là ' Società 
costitnitasi per' favorire'l'inci'emoutd'e 
lo sviluppi) dall'alt vita-cittadina,, e che 
preoderà in-forte conBÌdecazi,oqa. la do­
manda fatta. , , . . . , . • 

Ognuno fa voti oha| tìitto, pòssa es­
séra presto condottò a! tiuon 'paì;ti), poi­
ché I interasse citiadino'.ta p^rte'delle 
più vive- aspirazioni d'ogiinno< > Fin 
qui la Gamettà,.. • . . ,. , , . 

Finalm,ente dunque questo {̂ litico, pro­
getto potrà avere il suo eoisb, e.menire 
ai diceva che la Scoiata dei' pùblilioi 
spettacoli stava anche eesa-per' morire 
i'influenMa, sembra ohe abbia felice­
mente superato la crisi, e vagliai anzi 
dimostrare uel nuova anuo tutta lu, sua 
vitalità. Coraggio dunque ed ,avanti 
sempre. •'• ' ' " ' 

Ma,,,, riprendendu in'ma'&o ia fleù-
zetta di Venexia, con nostra-,sorpresa 
abbiamo visto che quel brano di corri­
spondenza non faceva parte delia Cro 
nachelta Udinese, beuai del Corriere 
Vicentino! . . . . . . . . . 

A.d ogni modo passiamo la croiiaca 
in tipografia, colla speranza a l'illa-
Bione che ciò che non è vero oggi lo 
possa esaere domani. 

t*«f. t « d o i t s u t l e m ^ i f o i n d s . 
Lu Fabbriceria;-d'ella-OhieBa"parr. di s. 
Giacomo apostolo in Udine (opera pia 
"Fondo Graitle Dotali„) croomaóìcà il 
aeguente elenco delle grazie datali da 
lire 50 cadauna, estratto a sorte il 
giorno 10 gennaio 1891; 

I^ontempo .Elisabetta' di Tomaso — 
Salvador tjueia fu Felice — Zeari Anna 
di Giovanni — Patooco Angela-Antonia 
di Pietro —Cotantti-Maria di Antiinio 
— Vttoohiani Bnrica di Antonio it-
Suaino Maria di .Automa — Sgobino 
Tereaa di Giuseppe — Facchini.Teresa 
di Francesco — Marcuzzi Teresa Emina 
fu G.ov. Ball. — Murator Rosa di 
Fcanoesco —Rumlgoani Ti'.resa di G:iov. 
Batt. — Quargnassi Antonia di, .Qipv. 
Batt, — ^\vittu Elisabetta di Pietro — 
iizulino Maria-Maddalena. d| Ammonio-7-
Gomuzzi EinrU-a di Domeniòo -^ Pozzi 
Rosa fu .Nicolò -:- Bonasai.Ml^rjanna di 
Vaieniiuo — (j-raineae (ìtiovaana di 
Angelo — Gon'ErrniHÌ,! di Luigi',-7-
Miobieli Luigia di Giov. Batt, -— Ora-
mesa Cloiiide di GiQV,, Batt. — Moro 
An'un di Pietro — PonteUi. Clo.tiltle.fu ' 
(Jiov, B^tt, — Febeo Àngelipa.fu jio-
,mè'aico - - Bortoiptti Luigia ,,4). l-uigl 
~ Stroili Lucia di Gtiovanni. rr Mat-
uussi Anuilla di Luigi — De Sabata 
Luigia di Giuseppa -— Bastiuuutti 
Luigia di Carla — Filippi Luigia di 



IL F R I U L I 

PBDIO ~ Cucctilni 'C^toilna fu' LnòliBO ' 
• — Villttlia Luig ia (li GÌOTOH i — 

iPl t ra i f f AtiiiiS di AtJtonVtf — T a u i n i 
J T s r a j a di'Ct ovKPt i i , - ; -Pof l i i i i CargiiBa-
riti 'Bmèìé • " 'M»8tf'WGÌitsiitia'' di 'Siàrco 
I — iì^fit'.'niuQOioi^ JUaddajaHa, di Oi.ov. 
;.;IJatti — ' D a ' S a b à t a ! Margl ier i ta di 
^Giuseppe — Moto Ermet ica i lda di 
I^Friiuceajip ,— ^ l ^ p i g JVlariH di 0ìovajDiji 
| — iQera.pdis .-.Mlaria.fn .Giovantti. 

f ttiionwttsiluKiiii'Otlerw fa t t e alla 
J loiìa'a Cabg'regaiiiime di Cari tà iù r&àtte 
Vii Vitalba:-Antonini E'iiscideffa: 
IN. N., l'ite 1. 
i di BorlQliillo-Doinesa Celerina: 
,,CiOi58 f a r a i g i » , lij-e 1 . ™ D a B a l g r a d o 
t coìitK O r a i i o , ' l i r e l , : 
f̂ di ZtnoUi Buttatelo: 
; -D'Aroano conte Oraz io , l i re 3 - Ma-

')• r a t t i 'Si t ts t t t ! Iir» 2 - ^ l ' a r r a F e d e ­
ri l ieo, lire 2 — M a u r o u e r (tott. Adtflfi»,. 
I , 1 O T „ 6 ^ — Celiitli . c a Y . U o U o r S V b i o , 

V lire 2 ' "— Brftidii friitelìi, l i re a , 

.di Bortotolti-Barnaba Caterina di Poi-
' Bfniichr'a'i '-' •'' -•' • 

. Mura t t i Gius to , lire, 'i, 

di Measso Mattia: 
Morpurgo o a v ^ E l i o , Irta 5 — Impiegato 
• rnoniojpale ^ ^ N . , j l i i e 1; — Bta ldo l t i 

do t t . ^èdlériflp, Hie 1 - - Murau t l in i 
. '' cav. dott . Car lo , l i re 1, 

Offerta fa t ta dal eigfadr Giacomell i 
Carlo, Uro IQQ, , 

. . O t j t l i i r t t i «IlDlM-nttiii v U i t c | » G I 
. 4Dn|ìi«>i.',tl>«tii'i»0 1 8 0 9 , V l l ' e i u n o u : 
jBoi i i i i prof. cav. P ie t ro , o . 1 ~ M u r a t t i 

Gius to , n. 8 . • •' • • ' 

,"• I bigl'lét 'l i3l vendono a lire 2 l 'uno, 
' $ beq'fiòio della Cb,ngregii«iuna'di Cii-
' r^l&, preBsi'i l'nffioiu de l l a stessa,' ed al la 
^ i ibrer ta 6aii«bieca^i,. , ;, , . 

Dt^éV-najìt»" '«lent're . sòriviamo, le 
caiapiioe del Dooqia auoaaao a mor to 
per i faueral i di mona. Alessandro L a -

' pier i ; 'deèessb s a b a t o ' se ra : 
, ••,, I n ' b i t t à é' fdor'i ' mohàv. .Lup ia r i e ra 
' CouoàóìjjtWBiinO/ ee^endoi, a^atu segre tà r io ' 

di TV'èvisfiiiati'i'qnandd quest i e ra aVcl-
vescovo della nos t ra diuoeai, come pu re 
ii l lorohì ' visone' t r a s t e r i td al pa tc iaroata^ 
di Véue i la , 'È generalmciiiie sapo tò come 
muos. L u p i e n iu ques ta sua posizione 

,7$ege;«eg»,att^ti*:servigt'a favore-di . quei 
"óf t t aa inf 'n i l ineà i i ' ché in t th 'modtì 6 nel--
M'al t ro:^granai . , tfom^romeiisi., p e r , c a u s e 
'^o l i l iche^ òoì wljvèlfno aus t r i aco . 

'%, ' K e a t r o J V X i n e r V M . D u e , t e a t r i 
''-(isbb^etaDza popolati s^b'ato è leti per.., 
ifJanMi'e la faiuoan Fistia;- veoóHia s i ' 
•';4'eit!liì, ,ma sempre bene,, accet ta dal pub-
fbliopi par le frBjoliJ .!.é fg^d)jljt jjuielo'dtè'" 
;:« là oofaiioit& sa t i r ica dal i 'azìouej che 
J j o " .per i terebbero il t i tolo di regina 
"'i'éiWv operette.'•'•'•' .-'.-" -i ''• 
I ,ii I ^ .Compagnia P a p a l e le h a da to a n a 
v}buo]|a in te rpre taz ione , tTna Piglia prò-
" brio'..a pbétd<- la-' b r a v a e bal la s i gno ra . 
, | jBatt i-Bella, uajt. gCHzips^, e i ^ e d u e a n t e 
^•JUat^ge la s ignora Luc ian i , ed un "per-
' ' ; M t o Pomponnel il Mosca . Bene anche 
!'.v'fli ^ltiJ, ' .e.^bbastao^a^riccci il .yeaiiuto, . , 
( f j Io l i i i ' àp 'p taWrS fr ih iéata iS'bìsì'' 
ìfi^i Se-ih»' C{ìiD»p?g«.ia' J?tigai9,-;&veaae roo-
'''ià\m\i.W èóVi&'FtgUa'ai'ìiiMamd ' An 
, gol, le sor t i di ques ta s tag iona eareb-

i b e r i etate.-pet.rassa migliori 
'' - Q a é a l a - ' a e r à ' a l t i m a rapprHaeatazione 

della Compagnia , colla medesima app lau­
d i t a opere t ta , e il t enore s ignor F a n -
*n\icci o'aptjerà doj^o il secondo a t t o la 
béllisaimiJ Vomftu!'* doll ' /«' '(!8n>« di fé 
licita. . , : i ,,-.••'..-' ;.-. •- ;•. • 
'\\\ pt(btflioa,..v'tiitervangit . numeroso , 
ohe può^esÀtiré Isiòuro di''..paB9aie ' i ina 
l ie ta serii ta. ' ' 

T e a t r o N a e i o u a l e . Il t r a t -
lenim'e'nfà' 'àWun'6fàiiiJ''pirf^'Té'rr"a "seiiS 
09» po tè ave r luogo per mancanoa ' dì 
pubblico. .- .> 

' ' N C u r i i o v t k l C a Dato ohe la a U g i g n e ' 
i'fjappeua al suo Iniz.o, e che il Ca'tnò'-' 
Vìfle s a r à lungo ; d a t a \'influenza an ­
cora d o m i n a n t e ; e da to i l tem[.o cn^ttivo; 
il t>léfliftoij8 di?ierta;sorai>»Blltt; 'splS Gco-
chini e il ^\Xòi\''Pbrmàài'o'^fÀ'''^ib dite 
che r iuscirono abbas tanza f requenta t i . . . 
e quasi a l legr i . 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 3 ni 9 goanaic 18%. 

"' ,.; '- '"Nt^cite}' ' , •. '• • '-
Halt.vivl'mMolii''7;,'',f»mni(iie 9. ' •»• 

• ' • • • l i o r t i '»•• —^•'• ' ' • ^ * ' -^"- ~ 

'• disposti " 2 » — 
Totale N. 18 

'•' Morti a damioilio, -
yatentino himo ài Federico, d'anni 34, fondi-

donato - i" •'Vàlohtiho Appolomti fii Leonardo,' 
d'anni 49, atalUaro — Maria NovoUi-Tijiani fu 
Lor^n/D, d'anni 73, casalinga — Maria Dal Bon-
Manna fu Oinsopne, il' anni 19, casalinga — 
Elana Cargnelutti-Manrino fu l'ranoeaoo, d'anni 
81,-' casalinga — Emilio Della Soua di Giusopiio, 
di!mesi l — ISIisab'etta Titallia-Antoniui fu 
Leon.ardo, d'anni t}8, casalioga — Alarino Tra-
,mont! fu 'Valentino, d'anni iS, calderaio — Te-
rosa • Fe'ruglin-FmBno fj Giovanni, d'anni.71, 
casalinga -^"Anialia Lietti-Baima ta Domenico, 
d'anni 72, casalinga — Luigia Pellarìni-Putti 
fn 'Valentino, d'anni 72, oasalìnga — Giaoomo 

Relitto fa Domenimvd'wni 91, àgriotltoi'o — 
Angela Foroglio fn Giovanni, d'anni 73, casa­
linga —' Catorina Bnrtoietti-DAinesa fu franco-
fico, (Vanni OS, casalinga — Augusto Fdboo fit 
Doi&ohioo, d'atni 20, orinolaio — Paola Moro-; 
Qcntiio fa D'iinonici), d'anni 78, casalinga — 
Bonaldo 2lanoìlì fn Cario, d'anni 00, possìdonlo 
— Anna Rigo-Potasalo fii Franco.oo, d'anni 40, 
casalinga — Romana Pividor-Ptaino di Pietro, 
d'anni 2D, enaaiioga ~ Piciro Poetisso ta Sante, 
d'anni t>8 — Agaia Zilli-Crooiesit fu Andro, 
d'anni 80, oaaatinga — Giuseppe Mndonutto di 
Oio. Batta, di giorni 13 — Giuseppe Rizni fu 
Pier' Antonio, d'anni 53, tagliap'usìra — Santa 
CttCoUinilrgber-di Oaporiflcco fu Paolo, d'anni 65, 
civile — Mattia Measso fu Angelo, d'anni B2, 
poasidento — Maria Zorattini-Cantonl fa Fran­
cesco, d'anni 64, casalinga — Maria Plck-Can-
eianl fu Dortolomeo, d* anni 6i}, oasalìnga — 
AeliUle Piziaoe di Domenico d'anni 1 o mesi 1. 

Moni alt'OspìlaU Oivile. 
Giovanni Maria Missio fn Ole. Batta, d'anni 

76, agrlcoltoro — Domenica Contenni fn I..0-' 
remo, d'anni 88, aetajuola — Giovanni Angoli 
fn Angolo, d'anni 80, lacchino — FortonaSa 
Ssnraltl, di mesi 2 — Benvenuto Sìeìvi, di giorni 
G — Bernardo Bnjutti fu Domanico, d'anni 61, 
Eiiocolaio — Marianna Agnolutti-Tosolinl fu Gia­
como, d'anni 78, lavandài» ~ Angel.t Picco fa 
Natalo, d'anni 72, oònttidina — Francesco Mini-

gbini fu aio. Baila, d'anni 74, macellajo — 
iovanni Midoua fu Domenico, d'anni 03, frnt-

tivondoto — Franoesco Bergobello.fò Antonio, 
d'anni 83, agricoltore — Pietro Lonisa fu Gio­
vanni, d'anni 52, agricoitoro — Iginia Davosi 
di giorni 4 - Giovanni Ganzitli fu Piotro, d'anni 
B2, agricoltore ~ Giuseppe Della Barba fn Fran­
cesco, 'd'anni 80, spassino. , ' 

• . - . . • . . .: , Telalo n:, 46-. 
d$i qual'L 5 non app'artenonti al Comune di Udine. 

Afatrifflom". i 
Giovanni Kobar oamerlere, con .Maria Plnffinann 

casalinga. 
• Pubblicaiioni di Matrimonio. 

Enrico MunghorlI tipografo, con Luigia Fa-
loon, setajnbta — Giacomo Leniva,'raaccninisfa, 
-con- Anna Baratto, oasalìnga —* attore Sceffo,, 
tenente di-fantoria, oen Pia .Trevisana, agiata' 
— Domenico Bruni, negoziante, con Antonia 
De Pauli, casalinga — Ginsoppe Marcn'<;zi, pos­
sidente,' con ' Eleonora Barbiani, casalinga —. 
Giuseppe Prihzt, negoziante, con Emma Venier, 

' maestra' tjonìun'ale. 

•ii^ l i i f l u n n s K t t . L a m a g g i o r a n z a 
dei Mediol curano ques ta in fe rmi t i oon 
Sal ic i la to 0 Idroclora' to di Chiuino e 
F e n a c e t i n a , b ib i te diaforet iche eco, e 
per combit t tere il cu ter ro d i , p e t t o , e a-
r i d i t i (Iella bocca e delle fauci le P a -
etrgiie di K o r e del Chimico Mezzoliui 
di 'Roma. Noi r iassumiamo le d i c h i a r a ­
zioni ili molti i l lus t r i Medici i qua l i lo­
dano dot te Pas t ig l i e pe r I» p ron tg gua­
r igione nelle iTaringiti , Xj^t'lngiti, còsa 
ijhe non ai e t t i eae oon quals iansi a l t re , 
p.tstig^liej anz i ne a g g r a v a n o il male 
pec.'ta'. dtféoiié dfgésbliihe della ' g o m m e 
ed oppia t i o morfina che contengono 
quos t e - à l t ime . Non io t sodiamo oon qiie- | 
s to fare un Reclame di speculazione ' 
ma s i b b e n e . d a r e un avviso oaritate-^iole 
a Qhi avesse la d i sgraz ia di esser eol-
pìto'-ititìiìflu^ia. ite vere Pastigl ie 
di more del Mazzolioi di Roma' 'M y e n -
d a n o ' i ù f à c a t b l e a l i ie 'vmi ; seno .(tvvòUs 
dHlPOpusòolo « metodo (l'uso » e dal la 
ca r t a g ia l la filigrana coma le bpt t g l ie 
della 'Par ig l ina . . . ' 

. L e ordinézìoui si facciano allo S ta ­
bi l imento Chimico Mazsol ic i , 'Via Q u a t ­
t r o , F o n t a n e , R o m a . -

Deposito unico in UDIMi presso la farma-
ciVili Gf.- (.'OMESSAl'Tl — Venezia far-
maoi.i BOTNliid, alla Croce di Maltn, far-
macia Reulc ZAMPIRONI — Belluno, farmacia 
POKCGLLlNi — Trieste: farmacia PRBN-
DINI,.farmacia PERONITI. . • ' 

C ' i f F é « è a s u «I* A f f l t t ù r c non 
0 senza mobili di bo t t ega , presso la 
p o r t a G-emoua. P e r t r a t t a t i v e r ivo lgers i 
al N , U2 , . v i a G e m o o a . 

V a n t o l l I t n s a z i E i M n d ' u f t l t -
t i i r e in posizione cen t ra l i s s ima e r i -
(lui'ibi. 'e'tu p a r t e anche ad asb sl iadio. 

Pe r . in fo rmaz ion i r ivolgers i a l l 'Am-
(oiniatrazione dal Friuli. 

Osservazioni metaoroiogìche 
Staziono di Udine — R , I s t i t u t o Tecnico 

1 0 - T T 

Bar,rid. a i o 
Alteni. rift.IQ 1. .^ • ' 

liv.'dèimaii^ 
•Dterdowlat 

,743;fi-' '780,3 74'i.7 ; 749,7 liv.'dèimaii^ 
•Dterdowlat '80-- '. 60 - . 78 . • • ' f l i ' -

Stato di c'jlo cop. cop. piov. piov. 
Acqua oad. m. 
1 (direziono - . 
ì(yel.Ki|oia. 

3Ì.2 111.0 0.6 — Acqua oad. m. 
1 (direziono - . 
ì(yel.Ki|oia. 

.J3 -K. W NE 
Acqua oad. m. 
1 (direziono - . 
ì(yel.Ki|oia. 8, - ;7 i 1 6 
Terin ebntigr. 8,-i,- . -3.8 %i.- '0.4 

(a 7,1 
Temperatura ^^^^.^^ j „ 
Tomporatnra minima all'aperto 

Corriers comaeroialQ 
NOTIZIE F I N A N Z I A R I E 

L a a e t t i m a n a t rascorsa cominciò bene, 
aia pe r la rendi ta ohe per i valori,. E b b e 
g 'ovédl g i o r n a t a debole a Par ig i^ ma poi 
r ip re se , e si . ch iuse a 93.70, con o t t ime 
dispnsizioui. 

'Alibenchò aia 'V epoca in cui euooede 
qualche t r a n s a z i o n e . i o ' a s i o n ì del le b a n ­
che locali, nu l la finora s ' è fa t to . 

Come dieemmo lunedi scorso, 1 b i lanci 
da q u a n t o si r i leva dal le s i tuaz ioni p u b ­
b l ic i t à , s a r a n n o l au t i , o aper iamo che 
gli amininibtratoi ' l vo r ranno bene e l a r -

f ire in beneficenze,specialmeute la Cassa 
, I r i sparmio , che nou ha azionisti a cui 
1 da re mie t e s s i . S-

"AL MAROCCO 

lianta ^iO -.r- I t G o f e t n o ha p r e s o 
a t to de l la no ta de l la S p a g n a , chi; sp iega 
i fat t i di -Taiigerii . < > 

Si da t t e ro i s t tuz lon l s i nostro, r ap ­
presen ta i ' t e al Marocco, p6r fa s lonrezga. 
degl i i ta l iani . 

L a iioi» lioueotia a fittti d 'ar \ i iae fu-
terno, che non pótrebberi) ' proVociire lin 
in tervento s t r a u i e r o . D i c e elio la Spu­
g n a h a interessi d i re t t i iu lilarocco, n-
veodò li possesso di Cènba e dei d in io ru i . 

Bas t a sana sola a far t a t t o r i e a t r a r e 
n e l l ' o r d i n e . 

L e potenze sono l ibere di inv iare a 
Tiitìgari navi dà g u e r r a ; ra% la not.a 
dice che uno, «barco sa r ebbe pericbioso. 

Spesia JO — P e r ordine ricevslto 
ieri da lioiDia, la corAzeata Dandolo Ha 
i evn to r l i nea r i , dirigendosi alla v o m 
di T a n g e r i , ',' 

PREOCCUPAZIONI 
p e r le eme d tigiUo 

• L e t t o r e par t ico lar i Ai Roma con 
fermano una cer ta iireoocapuziiine u l ta 
Consulta ' per le not iz ie poco' r89.>iieit-
ranl i c i r c a ' l ' E g i t t o , in segui lo al la mor te 
del K e d i v e , nonché r i g u a r d o ai moti 
del Marocco, sul la i inport . inza d^i quali 
ai binino r appor t i oun t radd i to r i . 

P e r i finora nnlltt giiistifica le ap-
prctiaioni esi igerata della s t a m p a d l F r e n . 
e ia , e sì ha fondata spe ranza di otte-: 
ne re in v ia d ip lomat ic i , se non u o ac­
cordo pieno .e definitivo, ciò cha i molto 
difficile, fra ie potenze l i toranee , al-
mono u n a sos ta re la t iva sa l la basa del lo 
slatu quo, per evi ie re pericolose com-
plicazioni . 

Certo g i ' i s t e reas i ' che s i ' t r o v a n o in. 
gioco, apec ia lmeate a r 'Ca i ro , sono assiti ' 
g r a v i , e il òouoiliarli .6 un ,iifi''re s s a -
bro.'io. 

I l pericolo maggiore , da q u a n t a conata, 
s t a nella p a r i e che due potenze d 'accar4a 
teiitaun dì far sos tenere in E g i t t o a l l a 
T u r c h i a ; nel qnal caso il dissenso po -
tvehbe assumer», un. c a r a t t e r e pericoloso. 

Non é' iliffiòilé indov inare che qiiellè 
due po tenze sono F r a n o i a e R u s s i a . > 

Quoste notizie che leggiamo nel Co­

mune g iuntoci ques ta [mat t ina , s a r e b 

bero a lquan to in cont raddiz ione con 1 

commenti e lo impressioni della., s t a i n -

pa al p r imo annnnc io del la m o f t è ' d é l 

K e d i v e . Ad ogni modo, come oon-

c lud lamo ecr ivendone in a l t r a p a r t a 

del giornale {v. prirì^tt.paginc^^i {Atta 

non po t r anno t a r d a r « .d imos t r a r e se l.é 

. apprensioni erano o meno ginst if ioate. 

. F o r s e la s i tuazione si è a g g r a v a t a an­

che r iguardo a l l 'Eg i t to p e r le compli-

'oaz iou i dei Marocco, poiché l 'uno e l ' a i ' 

t ro fa t to si oollegano a l la ques t ione del 

famoso equli ibrlb nel Mediterraneo.-

'mmm {mm 
DEL MATTINO 
I rapporti commeroiali 

italo-francesi , . 
• Nei circoli diplomatici si dico 
che il govèrno di Francia è 
meno alieno di quanto orede-

-vasi a trattare coll'llalia. per 
evitare l'applicazione delle tp,-
rifiè generali, testé approvate 
daj'due raoii'dol Parlamento. 

Si afterma che l'arabàscia-
tor̂ e fra.ncese presso,il. Quiri­
nale, signor Billot, ha tenuto 
gualche discorso coll'ou. Di Bu-, 
dinl.in senso mólto conciliativOi 

' ' li credito agrarir' • 
• È -prossima la pubblicazione 

di un decreto che modifica il 
-regolamentò 6ul credito- agra­
rio. 

I nuovi progetti di Liizzatti 
All'apertura della Camera il 

ministro Luzzatti presenterà un 
progetto di legge per la- siste­
mazione del idebito ; .fluttuante 
della Tesoreria, e per la crea­
zione dei buoni settónnali. 

Modificazioni al progefto^ 
sugli impiegati 

rsottosegretari di,Stato Sa-
: landra e Frola, furpicio ìhcariT 
i cati di modificare il progetto 
' di legge intorno ai provvedi-
! menti finanziari circa gli im-
1 piegati. 
! Le modificazioni .sono con-
' formi alla memoria presentata 
' dalle Società degli impiegati. 

1, la Spagna non voglia 
.rQf*suUfc base della tanifa 

Il generate Coseni 
capo dello Sta,tO;,maggiorej che 
da •vari giorni era " indisposto, 
si è "ieri alquanto aggravat9. 

La partenza dlillvraglìi séspela 
Per ordine del governo venne 

sospèsa ieri da Napoli la par-' 
tenzà del tenènte Dario Livrà-
ghir.egli, dlcesi, verrà, sottor' 
posto ad un consiglio di disci­
plina, sotto r imputazione di 
aver abbandonato il posto asr 
segnatogli. 

il orak dalla casa Fenzl ' . , 
. Tre milioni spariti 

Firenze iO — ...A tutto 
oggi, a quanto si assicura, fu­
rono, sporte quattordioi querele, 
per .truffa e aM^òpriazione in­
debita contro 11- Fenzi. Tra ì 
querelanti sarebbe compreso lo. 
stesso senatore Viglidni. 

1 depòsiti, spariti sottomano 
ammontano a circa tre milioni. 
Molti depositanti trovansi ri-
dottij la tristi condizioni. „ , . 

I trattati oòmirieroial! ' 
francQ-spagnuoii , , 

Madrid 10 '--̂  Dicesi'liei cir­
coli'bene informati che i ne­
goziati'commerciali . col la Eran -
eia incontrario delle difflcoltà, 
e ^ohe 
trattar^, 
del minimum. 
L'inojilfinfe tranco-bufgaro esaurito 

Parigi iO -r- La. Liberlè au-
iiuncia che l'incidente franco-
bulgaro riguardo all'afllire dì 
Chadouine, può considerarsi 
chiuso. La Porta riconobbe fon­
dati i ' reclami della; .Franéia e 
il governo bulgaro ammise il 
parere della Porta . e. studi.a 
adesso ,la forma della soddisfa,-̂  
zione da dare alla Francia. ' 

••,.; U fumo,.in Russia h 
. Pie(ro(),urgo JO,— Un mani­

festo, "pubblicato .bggi,,:.,este,tì(ì^ 
la proibizione 'deÙ'espdrl'.àzione 
del frùm'énto alla Finlandia. -

- ISis , (raB)à^l <|«l Wcijtia, l l a t i f a 

a v v e n u t e il 9 Q-ennaio 1893 . 

' .Venezif t .78. 6 9 3 5 . S . . 1 6 . 
B a r i S 3 8 a l I I 18 
F i r e n z e SO 15 88 69 6 
Milano 82 - 8 5 7 2 7 36 - ' 
Napo l i 7.1 8 8 77 . « 5 6 t -. 
Pa l e rmo 4 '-7& 10' 3 8 2f 
R o m a 4 0 oi 11 8 5 86 
T o r i n o . 4 1 3 8 6 4 3 . 79, 

Acpe di Vicliy e Qiiashiibler 
surrogate di molto 

dalla 

FONTE m a i L E DI P E M 
ca rboa l ea , lUièu, 

ÌAcidula, 
gazosu, aMtio|)ideniica 

Unico concessionario per t n t t a l ' I tal ia 

•M.. V. .RÀuno - caiuo -.s'u-; 
burhla! Villaila, Villa Mangiìjl. 

•••ijms LxUiL7!Ahs:u.'iM:SimM.ÌMS>gl0lki.i 

U S 

S<mil.'italiai»IS Vgoil. Igean. IBOl 
,." .£' 5 « , god. l l M l . 1801 

liaaM B<>!i9i,.niuioiule. .§• . . . 
' " r l i lL • .il .naoi,(yi)3.m 01 _ 

' <• ' mni#(iF^ ani. «VA aotnln. 
• 3oclat& Van. Oontr. nomln. 

.••, ' Celinlflclo Vtwn. fina apr. 
ObbilK' PrMtito di Ventri a pnsmi 

ds a 

-tti— da.fiO 
M7. I—.— 

m. -.-
-s.-,-.-
ÌlÌ'.~\ìl).ÌO 

..OMSbl 
Olaatià . . 
OèriiiiiaK: 
EVaùiiri. . ' . 
Beigli . ' . ' i , ' ! 
Londra . ; , •,' 
Sviiiem. . 1 •> 
Vieana-Triw; 
Banocoi Aostr» 
P t » l da i » tf\ 

a vista 
MMDtqi r - r r j i J j iS 

i(n.'a.}'i'dg;i 

«;BÌ!'^I 
••Mff 

196.76 

38,S2 

vm-
Vi 

mi 
«78 

. tÌ8ìV 

n 
M 
6 

40 
loa 

•16 

TOBIKO 0 
tUiti. e, 
Read, flna 
A I , F . Med. 

•>Mer. 
Cnld, Mob. 
BanteKti. 

• Sttblit 
Cra 'ito Mot, 
BwH» Sdóai 
Banca 'Xìihet. 
C01dp.'.FoAd. 
C u i u a o w . 
0 Ti e. rran. 
v3m*a. Iiond, 
BUDi'-Totin»!!.' 

GENOVA 
Read. 5 Oro 
A. Dan. Hai. 
Cnd: If. itsl. 
Ferr.'Morid.-

Madil. 
Havig. SJD. 
Dune» Oen. 
Raffio. ZuM. 
Sociotll Vea, 
C.T,a. F n s , 
1 .-.«LMjd, . 
>, » * Bitmi 13'/ 

..-itoil̂  » 
B. i. 60io e. 

• par 6n. S2 
R.Ita!..3O>0 
Baac» Itera.--
Batfn Qan. 'tOl 
Cred. Mob. 376 
A. Ferr. Mar. 041 
A.S,-A.Pi»„ 1097 
A.3.1mmofr. tO') 
Parigi a 3 co, 103 

jLimdni • ! >'26 
•BEtailSÓ' 9 

Uiftitp' 

66.. 
80.. 

9ÌI 
I84S 
'873 
638 
*V1 
804 

:.806 
•'-n» 

108 

Mobil. 
Atiatriaobs 
Lombarde 

Besd.-Ual.' 
' LONDRA 
Ingleii. 
Italiano 

MIIANO 8 

ISwH. Bn* 
MiiiSteir. 
EWiriia dèa. 
Lànif. Rou. 
Col. Ckalonl 
Navig. Qon. 
Rif, Zawb, 
3ovY«odonl 
3oii. Veneta 
Owl. M«rl(i. 

nuova 3 0|o-S86 
nraa.a ruta '103 
Lo il. «Dm. J'JH 
Beri a iritto 18« 
; • » >'nf«M %m 
Hendlonali .; 16 

riRBHZE 

Oastb-Lcad. 

M B3*-j lui 

i)0. 

i'498;—•— 
.l'soo —.— 
.•-BSO -
. 848 
>'S0i1 
«MS 

40 
••> 43 
'(Od Ito.— 

60— 
SO.— 
60.— 
98,— 
70.— 

8. 
• B 3 7 6 / — 

, a 5 5 8 . -
- Fnineiayi0»4()/-

- ' A.Forr.Mw. SiKÌS^Sn,-
» MobiUara 87° ~ . 

•MflCiA?,--*»'- Mf 
.Mob. 

«0;— bombacdo 

ia4|kmL>. 

384 
!I8 

••JJ91 
1830 

';' <• 
4« 

117 

3lir,. 

W / -

3: 
4 0 / -
61/. 

40.— 
80. 
70. 
10. 

U/18 
7/18 

- i- '- ' -

Ît 

f%4 

tJ. aa rSrigl ' ' ' 
0. au t/iDctra 
Rend. Aoat 
Zaooh. ìoip. 

PARIOI 
Read. 
Read. 3 (ho 
RéHd»J1i9(I^Olf'5J''<— 
Read. ital. 0|o 80i«i— 
0. «u Londra a" ] t ì ,~ 
Cona. iu^leae e6iil/18 
Obb-.-orr.». «1*1»/— 
C»mb. it"i. 3„ ? / 8 ~ 
Rtttd. turca 1^»/— 
Bau. di Parigi 69° SS,r-
Forr. tunia 48̂ {;Wf— 
ProetllaagbL 4aO|4!t^ 
Prea.8jpag.oat i^^^^^ 
Balli.diacon. 883ili#.-
» oltomana CSB^Kr-
!n)d. fbnd. 1 3 3 1 % ' ^ 

m. HA' 

iJojÀTTl ÀiassANDBO gerente '•esptaj» 

La Società del Gas in Udifii 
^'lilc doó'pi) di< èièoMlifs W milsiiÌBS tu«jt\&-
zioni a tutti coloro che intendMsaoro qiàre 
del gi|s tapìe ppr jlliimiiitiiiane come A r 
cecilia e' r iMdaltìetato, f t noto al pubbpo 
eseguire installazioni complete eaoQODÌ.ié^e 
filpiJro presso ili costo, iastalisziem ctiiè 
disposti concedere anche a noleggio, ì^rso 
il pagamento di nni^raiccdh^^qjtdiui^mitìiuiìla 

-di locati*»; -•• .•f:s<.sm..:si?^.:o^ 
Kssa concede pure in locajtiqno le laftp<sd<> 

.iqlenaive, colle qu^t. .s | , i<it( ieòe.i iaL^;. ' i l 
maisimo'. potere 'illuniiaMte,"''can "g^nsìiia 
di una potenza Inminoan minima (!t,venti 
candele per ogni cent) litri di t^ns cofuupiati 
a'I 'ori ; di moio che 16 e US candelài di 
luce vengono al niiMiiiBo.a cjjttiro Hjpet-
tiTaniente centesimi'-2.<1: e ;3 7>:'àirora([ '', 

Le norme e Icpadisiòni spoetili che 'ango­
lano ie locstjoai dt- cui. nograjfaarannil fatte 
cago«cer,8 a ébiijiiqùe >̂ e fscoitf semplice ri-
cliicsta.' ' ' *- • ,' 

Per il gas consumato ad tuo dtmstiico 
misi». (UlmRÌnajiajj,9,„e,c«cim|)..JI«J3odotà ha 
stabilito la seguente tiirilTa : -^ 

Per uso di cucina ed una fiamma ^ u r il-
laminaiiono L. 0 26 — per uso di 'eVcina 
e,.due 0 più fiamme per iilumiuaiione tt.^.,2S 
ai 'metro cubo. '""' 

SARTORIA PIETRO MàROHBSI Successore-1 
S l i l i u e - Mercaiove' Ohio, 2 - Vicino al Caffè Nuovo - G d i n e 

i\ ^ 

Copioso 0 variato assortimento stoffe inglesi e na-^t,!. 
zionali, tutta novità, per la prossima stagi,o^,9|uTO.pale.'àP 

.Taglio elegante, fattura, acc«ratiss|ini|i;!pf^z|i;pce-.;^# 
zionali cito non temono còncòrt-èri-zet. "''" " ' •* " v^-^ 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Sopratiiti mozza stagione da L. 15 a 60 
Ulster, mojza stiigiouo > 18 a '45 
Calzoni tutta lann » 6 a 16 
Vestiti completi », 10 » 48 
Soprabiti fodera flanella » 56 a 80 
Ulster con'coppnccio » 86 a 65 
yistrr con mantollini » 28 o 60 

.Tre .Usi fodera;...0at)«lla . i» U ,60 a 80 1 ^ 
.ColiaH t u t t f ; r ) i j t l i r - f ; | fr*|6«M fT 
Matferland ^'i^ vonia 
Mdkferland per4ug!f«zrf 
Ve^titini per ragazzo 
Soprabiti per ragaz-zo 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

9 . * U E X X I l ì ' l S I » ! 

» 10 a i ^ j 

» loaas^ 

y 
P u f i N T A C A S S A - , , S " - ' i 

http://Prea.8jpag.oat


I li, F R I U LI 

Le inserzioni per M ^^i^U «i ricevono escliji^i^T^^^i^te, presso rAraroinJ^traaàone, del Giornale in Udine. 

A.. ALEEA&'ii! 
PiaxzB'tlet Dn'umo • PoiticI Metidioneil^ • 8 o i l 

I 
OvariO' fenrovlarto* 

•su»*»»'' Àfrtlìi 1 t^rUiUa JrrM 
SA tmOf* A riNKUA DA onaBi i^oiùtr» 

o;. ito ». • t.p«, «• j 
». Iti»-»; «,10 p. 

JD.. •».-.«. 
0. LIS ib 
0.' 10.15 a. ÌM 

0. I.IO p. 8.1* p. D. S.IO p. 1,90 % 
0. i.'IO p, 10.M p. M. e.06 p. 11.00 p. 
n.. 8.0S p; W.BBj). 0. 10.10 p. £.96 >. 
SU'ITDINS X FOXTAmA j| DI rOXTXSai. 
0; «.46 ».. 8.60 >. I 0. «.9 ' >, 
I), ?.89l a, 1,41 >. il S. «,U a. 
0. 10.811 a. 1,S4 », !'. 0. 8.34 f, 
D. S.Oap. 7,-" p, I 0. 4,46 p. 

UÀ Ó*UU ' A TBlk&int I >A TRIHHM 
M. 8.45 IL 7,37 >. 9 0, 1,10 », 
0, 161 a; li .lt a. Il 0, •,— a. 
M.*li.Dia. 13,ÌI4 p. I M.* »,iO'ii. 
H' S<40 p, 7.S'J p. ÌL 4.40 p; 
0. 6,«)jj. 8,48 p. Il 0, ÌM. 

DA CI>IHa. A DlTlDALa l »A OITlIiAba' 

ÌT. «.— a. «,81 a. ' 0, f,— a. 

A DDimi 
O.lK a, 

U , - a. 
6,0» p. 
TAO p. 
7.98 | i 

. i t e . — i i Chilniiisgne Granilv Houssaux 6 il piil preferito fru 
"•'•infili di DpssijrJ, sellila rivale Ji8̂  jl «iio, buon gusto, « 

:,g;»a^d8 effetto. "' ' 
It'C(j|HJI|> lin4'Cfl»mì)fmnB, oggi è gonersliuenlB approaisslo' e 
' 'm'iottl.'ptefeii'tó p r̂ U «as i)r6l)̂ «Ltii «ml^it«iz«,))(>iipb^ 
< Al'pTOECO. (Aite. 

9' 

a. 

M. f.— a. *,31 a. 
U. 11,20 a, 11.61 a. 
0. t.BO p. %»7 p. 
M. 7.S4 pi Sou pi 

M. 9,46 a. 
M. It.l» ». 
0, 4,S0 ». 
0.- »,SD-p. 

ADCn» 
10,67 a, 
12.36 'a. 
4,30 p, 
7.4S p, 
1,16 a 

A 17D1HI 
7,SS a 

10;i6 'i, 
!»,60 p 
4,4S p 
t.48 p 

sA ejiflir'- A »ri!iu<»£ 1 M ToaVo)». A tn>n> 
0, 7.47 a, 9.47 a. S M. «.4S a. 8,66 a-
M. l,«l pi 1,15 p. -0. I,at p, ),17 P' 
0. 5.10 p, . 7,lli p. Il M. 6,04 p, 7,16 p-
Coincidenza—-Da Portogrtiaro per Tonosla alio 

gre 10,04 uut, • 7.̂ 1 porn. Da Teneaìa arriro 
•ré 1.05 pom, 

KB: I irent sogitaH MlPaitorlaoa * ni ferraano 
a.Cormo&Ef, 
OKAKiO DEtiLA TlUTATlA'A VAPORE 

PA unnra A 8. DAinai,fl 
8,1<*. '8.1^ a, .9,66», 
B.P. 11,15», 1.—p. 
S Fi S.SS'p, 4,23 p, 
9,F. 6,60 p. 7.(̂ 3 p. 

rattua* iirrift 
DA B.-»A»i&r,a A vnm 
'ilao'a. SI, F. 8.66 a. 

!1.—a. B.-T. I»,a0p. 
i.top, a, F. s.affp, 
6.80 p. ». T. 7.60. p. 

C O i d l l A BASE VEGETALE 
della Prenitata Pafehrtea 

F . M-A.:fi;;jgu,fg,4W,i^, - y.p:si .Oi^A 

ilWi^ s p i ECmiPBl C0N6ÌI mRALl 

Pvemi niAdiéissiinl 

SOLVEI! IfiilS l̂̂ TlCIDA 
T^ev ni^i^siervave. dal lomliiìlelil cll iallri In̂ êMI. 

I PRATI EB IL FRUMENTO 
lf«to 9 .e^. quUiAjAle ([«anco di {lorto a tuU« le .« t̂asBionl dirlV^Ha. Hf^lÌQ^ 

mvMlS^vM.VH^v. luforiDnaziìnnl a 
r. IWAZZUiRItNA - TRENT9 

iilfeniwaaeiJafi 

® 

4M^|Ìi«ri>H^aiìi^^ 
r-rrrSTSK—wi—rs-sr^ 

? ? l ìporé Stoniatìoo RicostitaoQt.e 
Milano VKI<H?K' Mjtt^CBIII Milat'io 

Bgrggi» 8isii)tr-ltr«l*M MlIfiM 
i>lidot!«'9'J>»»ftràtii 1891 

ATodo. i*ii!ii!ini«tr«.t« in |iar«cshii. «0011-
s'ni ai mìei inftrnii )1 di Lei [,ì(ia<>re.i?ERRl) 
CHINA p ŝsa assiìiurcria dVaf Demgn con­
seguita VKiitift||i*si r'inltamagtì. Cai) tali* il 
r.spotio «no devotissimo ' 

A llnlf. D«-«léTnwBl'' 
Pr«f. di PatiUgla «ll'UniTi'raiU di Pfitova, 

Devcsi preFcribilniftma'priiag dsì puii e 
nill'oro del Wtrmmilli. , ., 

Veiiiltsi. (fai priiffifali /«rntai)l>t>, rfro-
ffiieri f litpiorisli. 

I ' 'ANIT IOA OFFEL.LERIA I 

i eiROLAMO "TOFFALONI * 
,cs%;.i.iìhtiUKjFBio.i) • 

Unloo speciailsM delle tanto rinomate Gubane CividalèsI 
L'«•iparivnia fiitta ed. il sìntemit ili confuilono ». cut.turik delle Cingane, 

perlBettoniial fabbricntore: di ffirantirle maB̂ iahMi e biiobeper oltra lin nine 
dalla loro fàbbncnsiDne; purché'il' pesa dalle m desiale non sh .inferiore al 
ohjliìgratama','Queifii'dolce pS'il va, ri'cnldato ni momento di rnnngarlo-

"Avv'l'ti'óliè ô ni gidr'iip {(ii,̂ |ncibiln^ente una od anche, pili .volto cncino 
l;ò,,spdì5|te'<gfjltiiMÌo>',ii(l!'ìy p.SrflìÀìi? g-lidoldi iTdrirlê  (juas'i' cnlde a'quainnUan^ 
persóna cbéyné'Kl''ss)Ì.'tÌ!;fyfai^.^ggiaagéRÌÌ piit tsiiPiirare li su'» àHinerojà" 
clientela del fatto «nò. ' '' • '' ''''' 

Purtroppo a Cìvidale. colti si appropriano questi specialità'» dMtid de) 
legittimo ed unica fabbricatore il qaile per evitare,o<iii qoutri^aiioqe vend^ 
le sodette tQuIfaitq, mnaite setapfe di otiàliÌ!<l̂ a-aWt.io a Stiitlìp_si)i''(ì% ŝiiilil6' 
oi presenio portante la tirma auiQg|fafai ((ellò'stesSo fa^bricàiclré: ' '' 

Si spedisce pura franco a'dooiicilio in tutto il RegAn, od,..9U';esterp, ve.',sa, 
il pagamento di L. 3,SÒj Ambi in francobpli, uqa, scatcils contenspté T̂ i;, ,!48, 
pìiisi var:atì di dolci pW u;<o calli, caBis e iiitte'e. thè e parte, da i]iÌ!iigiì)ri;i 
asciutti. Il tutto i di ottima<'qiialLtÌ e ili propHa spécfalità e si .garantiscono., 
buoni per raolto teinp«, ' . ' 

m 

1 
i 
Si W)(«!®.?g!®!g!5»®39!Sa.5JS«pK 

© L . O R I A . ' tiQUoni? «TOHATiico - Q | L . p R | 4 . 

Liquoi^e ^tom^tieo 
Questo, liq.uore ao«resce l'appetito, faoiìita.la 

digestione, ,̂ rinvigorisca. rorganisnjió,-
Si prepara dal farmacista ^Ài\inMÌ «.Ri. 

T»nde. alia BTaî iua.oia Alesali in Cdlne.' 

© L O , R f A - •••4QÌBOIIB STÓMJ»,TIC« - Q l ^ q i m A , , 

^«Tirs^^ 

m UDIK 
. i:yiit'\i. t'h\if\ 

mmm nmimmm h MOTRICE mtm,m 
l̂egxvo - Cori&jlcl ed QrnatliiL c.a];tti.p@&ta..d< 3̂?&ti k fino - M@tn di Isosso s: 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Iijt^ndenza di Finanza dì Ùdino, 
Editrice del Gtiornale.quotidiano IL FRIU'LI — .assume ogni.-genere,di.lavori. 

vasi ̂ .»(̂ ^̂ . ifif̂ f̂ .̂ turf» M,, «i. 

al servizio- delle Scuô «>, del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -|. 
di Risparmio di Udine'—Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria, j . ' 

' e- di disegno — SpeoQhî  .q.ua.d.n ed olepgrafle —. Deposito stampati per Arami-' ^ ' 
nisitàziooi, Comunali, DàiJ5io Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 

VIft lM[erca(a«(!C«hl« «1 'Vln Cavour N. SA. 

ifa»««^« 

Udioe. 1898 — Tip. Marco BsrduBoo 
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